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Scenario regionale 

L’attività economica in Campania ha mostrato nel corso del 2024 una dinamica di 

crescita moderata. Il PIL, secondo le stime di Prometeia, ha registrato un aumento del 

+0,7% su base annua, in linea con il dato di media nazionale. L’andamento positivo nella 

regione è attribuibile alla buona performance dei consumi e degli investimenti. 

Relativamente al 2025, le previsioni di crescita per la Campania, così come per l’Italia, 

sono incerte, condizionate, oltre che dal permanere delle tensioni geopolitiche legate ai 

conflitti in Ucraina e Medio-Oriente, anche dalle scelte di politica commerciale 

dell’amministrazione americana con la imposizione di dazi commerciali. Alla luce di ciò, 

secondo Prometeia, il PIL in Campania registrerà un aumento del +0,4% su base annua, una 

variazione inferiore rispetto a quella attesa per l’Italia (+0,6%). 

 In questo scenario economico, risulta ancora più rilevante l’evoluzione degli 

investimenti nelle costruzioni. Un settore che in Campania rappresenta in termini di 

investimenti l’11,9% del PIL regionale ed in termini di occupazione il 38,7% degli addetti 

nell’industria e l’8,2% dei lavoratori operanti nell’insieme dei settori di attività economica 

(per l’Italia, rispettivamente, il 25,2% e il 6,7%).  

Inoltre per il 2025, il settore delle costruzioni in Campania, parallelamente a quanto 

osservato a livello nazionale, risentirà del significativo indebolimento della manutenzione 

straordinaria residenziale, a seguito dell’ulteriore rimodulazione delle aliquote fiscali 

correlate ai bonus in edilizia. Tali agevolazioni, infatti, dal primo gennaio 2025 scendono al 

50% per gli interventi di riqualificazione abitativa riguardanti la prima casa e al 36% per le 

seconde case. Conferme in tal senso provengono dai dati ENEA-MASE, dai quali risulta che 

i lavori realizzati nei primi tre mesi di quest’anno sono quasi 5 volte inferiori rispetto allo 

stesso periodo del 2024 (364 milioni contro 1,7 miliardi di un anno prima). 
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 Di contro, positivo sarà, ancora una volta, il contributo offerto dal comparto delle opere 

pubbliche, trainato dall’accelerazione nella realizzazione dei progetti compresi nel PNRR, 

sebbene la sua ulteriore espansione non sarà sufficiente a mitigare il ridimensionamento 

della riqualificazione abitativa. Infatti il prossimo biennio dovrebbe essere quello di 

completamento di molte opere PNRR, anche perché in Campania a febbraio 2025 risulta 

completato il 10% delle gare PNRR pubbliche, il 33% è attualmente in corso, mentre il 

restante 57% deve essere ancora avviato (elaborazione ANCE da dati CNCE). 

 In questo contesto, la previsione Ance per il 2025, elaborata sui dati di Prometeia, per 

il settore delle costruzioni in Campania è di un calo degli investimenti del -7,2%, in 

peggioramento rispetto alla flessione già prevista per l’anno precedente. 

 

OSSERVATORIO IN PROVINCIA DI SALERNO 

Il comparto edile in provincia di Salerno continua a essere un motore trainante per 

l’economia locale, contribuendo tra il 18% e il 21% del PIL provinciale. 

Il settore edile salernitano sta mostrando segnali di vitalità, anche se altalenante, nella 

prima metà del 2025, grazie a un’occupazione in espansione e un’alta quota sul PIL locale. 

Tuttavia, per mantenere il ritmo, sarà cruciale fare leva su incentivi pubblici, sostenibilità e 

formazione specializzata, attraverso accordi tra imprese e istituti (es. ITS) per colmare il gap 

professionale. 

La provincia di Salerno infatti, dai dati della Camera di Commercio di Salerno, registra 

un trend positivo nelle previsioni occupazionali in edilizia per marzo 2025, con 9.430 nuove 

assunzioni programmate e un totale di 27.890 ingressi nel trimestre marzo-maggio. Si tratta 

di un incremento del 14,3% su base mensile e dell’11,1% su base trimestrale rispetto 
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all'anno precedente. Crescita trainata, oltre che da Industria e Servizi, anche dalle 

Costruzioni che, con un +10% registrano un saldo positivo, con una crescita ancora più 

marcata nel trimestre (+24,3% e +6,2%). 

La domanda di manodopera edile resta robusta, con picchi nei mesi centrali dell’anno e 

le imprese segnalano tuttavia difficoltà nel reperire personale qualificato nel 41–45% dei 

casi.  

 

Per avere un quadro più di dettaglio per la provincia di Salerno si riepilogano sotto (vedi 

tabelle) i dati della Cassa Edile Salernitana, che ancora mostrano una performance 

positiva seppure con qualche elemento di preoccupazione, e spicca l’importante 

contributo fornito dal Settore delle costruzioni. 

 

🔹 Massa salariale (in €) 

Mese Massa 2025 Massa 2024 Differenza % Diff 

Gennaio 15.281.343 15.873.296 –591.953 –3,73% 

Febbraio 14.907.613 15.308.238 –400.625 –2,62% 

Marzo 15.547.338 14.477.696 +1.069.642 +7,39% 

Totale 45.736.294 45.659.230 +77.064 +0,17% 

 
(Andamento massa salariale del settore edile provincia di Salerno. Confronto I trimestre anno 
2025 rispetto al I trimestre 2024 – Fonte Cassa Edile Provincia Salerno) 

 

Il primo trimestre mostra un andamento altalenante. Dopo un calo nei primi due mesi, 

marzo segna una ripresa (+7,39%), che consente una leggera crescita complessiva della 

massa salariale. Segnale positivo ma ancora instabile. 
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🔹 Numero imprese attive 

Mese Imprese 2025 Imprese 2024 Differenza % Diff 

Gennaio 2.767 2.849 –82 –2,88% 

Febbraio 2.749 2.881 –132 –4,58% 

Marzo 2.702 2.900 –198 –6,83% 

Totale 8.218 8.630 –412 –4,77% 
 
 (Andamento numero imprese del settore edile provincia di Salerno. Confronto I trimestre anno 
2025 rispetto al I trimestre 2024 – Fonte Cassa Edile Provincia Salerno) 

 

Nel primo trimestre del 2025 si registra una progressiva flessione del numero di imprese 

attive. La perdita di 412 unità rispetto al 2024 (–4,77%) può indicare difficoltà di tenuta del 

tessuto imprenditoriale locale, specialmente tra le micro e piccole imprese. 

 

🔹 Numero operai attivi 

Mese Operai 2025 Operai 2024 Differenza % Diff 

Gennaio 11.479 11.293 +186 +1,65% 

Febbraio 11.686 11.556 +130 +1,12% 

Marzo 11.560 11.575 –15 –0,13% 

Totale 34.725 34.424 +301 +0,87% 

 
(Andamento numero operai del settore edile provincia di Salerno. Confronto I trimestre anno 
2025 rispetto al I trimestre 2024 – Fonte Cassa Edile Provincia Salerno) 

 

Il numero di operai attivi risulta sostanzialmente stabile, con un leggero incremento su 

base trimestrale. Questo suggerisce una certa resilienza occupazionale, probabilmente 

dovuta alla permanenza di grandi cantieri o lavori pubblici in corso. 
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I recenti dati della Cassa Edile Salernitana, riferiti ai primi mesi del 2025, denotano quindi 

che il mercato del lavoro nel settore edile in provincia di Salerno presenta luci ed ombre 

nel primo trimestre 2025. La massa salariale è stabile rispetto al 2024 (+0,17%), ma il 

numero di imprese attive cala in modo preoccupante (–4,77%). 

 

A conferma di quanto appena detto e analizzato vengono anche sottolineati alcuni 

elementi e fattori di crescita che il CRESME ha voluto evidenziare a livello nazionale nel suo 

rapporto sulle Performance 2024 (dati CRESME): 

• A livello nazionale, gli investimenti nel comparto costruzioni hanno registrato un 

calo di -9,5% (valore produzione -7,7%); 

• La riqualificazione edilizia è contratta del -26,5%, mentre le opere pubbliche 

aumentano dell’11,4%; 

 I ritardi nell’attuazione del PNRR penalizzano il Sud, compresa Salerno, ma l’avvio 

di progetti infrastrutturali locali, tra i quali 

o Tratto ferroviario alta velocità Salerno–Reggio Calabria (Tunnel Saginara); 

o Prolungamento della metropolitana di Salerno fino all’aeroporto di 

Pontecagnano con lavori in corso per una nuova tratta di 8,9 km  

o Riqualificazioni aeroportuali (pista prolungata, terminal sostenibile nel 

2025)  

potrebbero generare opportunità di lavoro e stimolano l’attività del comparto edile locale. 
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Pertanto si tratta di recuperare e colmare i ritardi PNRR, con la realizzazione dei grandi 

cantieri (ferrovia, metro, aeroporto), che dovranno sostenere il mercato edile, messo in 

crisi nel comparto privato con lo stop ai bonus fiscali all’edilizia (Superbonus, Ecobonus) e 

in difficoltà per la presenza del persistente mismatch tra domanda e offerta relativamente 

a figure specialistiche. 

 

In conclusione il mercato delle costruzioni in provincia di Salerno è oggi ancora vivace, 

sostenuto da opere pubbliche, infrastrutture e una domanda di personale in crescita. Il 

proseguimento della spinta positiva degli scorsi anni, dipenderà dalla capacità di rafforzare 

la Formazione, monitorare l’attuazione del PNRR accelerando le realizzazioni, e rilanciare 

le riqualificazioni private con un grosso piano di riqualificazione degli edifici. 

Ance Aies Salerno continua a fare la sua parte sul territorio provinciale, rimanendo 

punto di riferimento per le Imprese e per le Pubbliche Amministrazioni.  
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